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Istituziohe del Centro Nazionale per Sussidi Audiovisivi 

ONOREVOLI SENATORI. . - La scoperta e la 
diffusione del cinema sono tra i fatti più sa
li,enti della vita e deila cultura contemporanea, 
perchè il linguaggio cinematografico è, per sua 
:natura, la forma più universale ·di informa
zione e di comunicazione delle idee. 

La scuola, specialmentè in Italia, si eTa man
tenuta ris.petto al cinema in una posizione di 
riserbo e di diffidenza, mentre in Francia, culla 
del cinema, fin dal novembre 1915 il problema 
dei rapporti fra insegnamento scolastico e rfilm 
veniva impostato e risolto con un progetto di 
leg1ge di iniziativa parlamentare (Re,laz,ione 
Painlevé del 26 novembre 1915). Fin da allora, 
nei vari Paesi europei, i1l ricorso .ai sussidi 
audiovisivi in gen~re, e al film fisso ed animato 
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in particoJtare, è divenuto sempre p:iù frequente 
ed impegnativo. Il film si è di,mostrato sempre 
più strumento di rapida efficacia didattica e 
·di incomparabile suggestione istruttiva. 

La potenza dLmostrata dal flilm nella forma
zione ·della coscienza umana obbligò varie Uni
ver.sità americane a fondare corsi di studio 
comparati del film e ad istituire una cattedra di 
filmologia alla Sorbonne di Parigi. Attualmente 
la filmologia è diventata una scienza. 

Contemporaneamente educatori e studiosi si 
sono sentiti impegnati a controlli pedagogici e 
psicolog:ici approfonditi e metodici, .così che 
le conclusioni attorno al problema dei rapporti 
fra .. scuola primaria, secondaria, univer-sitaria 
e H film non sono più oggetto di discussione 
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ma di classifica positiva e di accettazione inte
grale del nuovo mezzo come fatto di c,ultura, 
di insegnamento e di formazione teeniea· 2 pro- ' 
fessionale. 

E il film didattico infatti, che in principio 
fu accettato poichè riconosciuto efficace tanto 
nell'insegnamento delle scienze naturali ·e fisi
che quanto nell'il1lsegnamento della geografia 
e in genere in 'tutte le materie speri,mentali e 
tecniche, oggi appare indispensàbile anche co
me coadiutore nell'insegnamento dell'istruzione 
civica e neU'insegnam·ento dell'art~ e della let
teratura. Il film inoltre è, esso stesso, una nuova 
forma di arte. 

Il nome dell'Italia ·corre oggi per il mondo 
non solo perchè · la nostra N azione è maestra 
nella pittura, ne'lla sculturq,, e nella architet
tura, n1a . anche perchè essa è maestra neMa 
scuola neorealistica del cinema, scuola che da 
Giotto a M,:as:accio non fa che continuare la 
tradizione di quel realismo itali-co che è il 
fondo suggestivo de'lla nostra tradizione ~rti
stica. 

Già dunque nel 1938 lo Stato italiano sentì 
la necessità di introdurre per legge l'impiego 
del cinema nella scuola: il provvedi,mento di 
legge che fondava la Cineteca Autonoma' rper 
la Cinematografia Scolastica dichiara;va nel 
suo articolo l che l'organismo in questione 
aveva finalità preminE!ntemente politiche, -co
me era naturale in quel particolar~ momento 
della nostra _vita nazionale, e ~tabiliva una 
stretta collaborazione con ,l'I:stituto LUCE 
(articolo 4-5-7) sia in sede di preparazione di-

. d-attica dei programmi di produzione, sia · in 
fa.se di realizzazione te·cnica. N e risultò una 
preminenza dei criteri e degli interessi pro
duttivi del coefficiente tecnico in modo tale che 
ne1la produzione --:- del resto assai limitata -
mancò del tutto la impostazione didattica e 
pedagogica. 

Gli eventi beUici furono una buona giusti
ficazione della errata soluzione del problema, 
é quando . nel 1945 si .sentì l:a necessità di ri
dare vita allla Cineteca Autonoma si ricorse 
alla gestione commissariale affidandòne le cure 
ad un funzionario :della Direzione Generale 
del'l'Istruzione Tecnica. Si voleva praticamente 
sperimentare la possibilità di assimilare la Ci
neteca Autonoma, come servizio, alla Istruzione 
Tecnicta. 

N e risultò una certa diffUJsione de'lla cine
matografia didattica nelle scuole e negli istituti 
tecnici. Ma contemporaneamente si ve•ri1ficava 
una sfiducia sempre maggiore e una pe·rsistente 
diftì~~pza verso i l cinema nelle semole dell'Or
dine Class.ico. 

-· Inòltre si · verificò una carenza totale di studi 
e -di attività cine:didattica nei riguardi delle 
scuole elementari. 

Il film scientifi-co, e il ;film come metodo di 
ricerca scientifica, doverosa necessità delle 
scuole superiori, non ha avuto n~lle nostre Uni
versità sviluppo akuno, salvo che in qualche 
saggio di documentazione cinematografica di 
operazioni . chirurgiche. Alla fine del 1951 si 
ritenne di dover' affidare la Cinete·ca al Com
n1issariato de'l professor Remo Branca, preside 
anziano dell'Ordine Crr.assico, il quale, unendo 
alla preparazione umanistica e didattic-a l'espe
rienza tecnica ed organizzativa del cinema è 
con1.andato da oltre 10 anni in questo speci-

. fico settor~ di studi e di attività pr·esso l' Am

. mjnistrazjone centrale del Ministero della Pub
blica Istruzione. 

In un anno la Cineteca Autonoma è stata 
riorganizzata ·con criteri scie'ntifici. Si è ag
gjuùta la fondazione del Reparto tecnico e di 
collaudo, Reparto tecnico che ha anche fun
zione di controllo del materiale e che è ormai 
riconosciuto dalla stes1sa grande industria · ita
liana .de'l 16 mn1/. 

Il numero . dei film in dotazione della Cine
teca è stato portato da 78 a 200 -e il numero 
delle copie da 1.300 a 3.500. Inoltre d,alla Ci
neteca centra:le è stata creata una organizza
zione pe'riferica n1ediante l'istituzione presso 
ogni Provveditorato ,agli studi di un Centro 
provinciale della cinematogr:afia . scolastica, 
che ha il compito -di -creare cineteche st.abili 
provinciali e di esser~ organo di controllo di
·aattico, di distribuzione locale, di rac-colta dei 
film e di controllo amministrativo. 

Tal2 organizzazione è r:lsultata adeguata alle 
esigenze attuali della scuola e ad un razionale 
uso dei .sussidi audiovisivi neH'inse•gnamento 
8enza inte'rferire negativamente nella discipli
na e negli orari sco1astic.i. 

Così che la p.resente legge di trasforma~iòne 
appare con1e il riconoscimento giuridico di 
una condizione di fatto già felicemente attuata 

, sia l nella sede cent~ale sia in s.ede periferica 
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presso i Proveditorati agli Studi della Re
pubblica. 

lVIa la situazione della cinematografia sco
lastica italiana., pur in pieno e favorevole svi
luppo, 1nerita. un ben diverso e maggiore im
pegno dr. parte dello Stato italiano. 

Questo in1pegno è un dovere della cultura 
nazionale. 

Ciò appare evidenbe se si considera lo svi
lappo preso dalla cinedidattiea in tutti g1li al
tri paesi europei, senza parlare degli Stati 
Uniti, del Canadà e della Russia, paesi che 
assegnano aUa dnematografia s·colastica par
ticolari capitoli del loro bilancio nazionale e 
di entità tale che non reggono il confronto col 
bilancio della nostra Cineteca .autononia. 

N el recente Congresso della cinematografia 
scolastica europea, tP.nutosi a Locarno nel lu-
glio s::orso con la partecipazione della Cine- / 
tec2. italiana,, sono risultati dei da ti dai quali ; 
si de·surne che il nostro Paese e 1n una posi
zione nettmnente inferiore a tutti gli altri -
Paesi europei. 

In Austria, per esempio, risultano esistenti 
97 Cineteche scolastiphe che · d_ispongono di 
32.000 copie di film ,scolastici corrispondenti a 
400 . soggetti. Tali film vengono proiettati rda 
2.660 proiettori a passo ridotto 16 mm/. Si 
elencano a parte 300.000 diapositive e 250.000 
filrrlini (proiezioni fisse). Questi nume·ri indi
cano il livello e Ia entità dell'attrezzatura ci
nescolastica in Austria. 

N ella Germania occidentale, nel Bè'lgio, nel 
Lussemburgo, in Olanda, e ne·gli stessi paesi 
della penisola Balcanica, il film ·come sUtssidio 
dh:lattico è in costante e rapida diffusione con 
un confronto che risulta, in proporzione al 
nun1ero degli abitanti, nettamente sfavorevole 
al nostro Paese. 

Non si ritiene qui inutile un accenno allo svi
luppo della cinematografia s·colastica in Fran
cia. Alle di pendenze de:l Ministero della edu
cazione nazionale è stato fondato fin dal 1871 
il Musée Pédago.gique con lo scopo di mettere 
a disposizione delle :scuole « una collezione di 
libri, di quadri didattici, di apparecchi per 
l'uso scolastico ». Tale fondazione poteva dun
que presiedere all' organizzàzione del Centre 
N ational de Documentation Pédagogique da 
Clli dipende la Cinete·ca Scolastica francese. 
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Essa dispone, :sia direttamente che indiret
tan1Emte, di oltre un migliaio di film (soggetti) 
istruttivi, didattici e scientifici e oltre 5.000 
proiettori a passo ridotto. 

Il contributo dello Stato è di 36 milioni di 
franchi all'anno; ma altri contributi scolastici 
c iniziative parallele riconosciute dallo Stato 
quali l' 1J.F.O.C.E.L., dànno un incremento 
crescente alla produzione e alla distribuzione 
d~ filn1, scolastici attraverso 19 Accade,mie rlo
calj che corrispondono ai Provveditorati re
gionali. 

La nostra Cineteca, nel riorganizzar1si ha te
nuto conto dell'esperienza, dell'organizzazione 
e . della gi urispruden21a straniera la quale con
sidera il fatto che il film è un . bene economico 
sociale utile soltanto quando trova un ade
guato sistema di canalizzazione o di distribu
zione, o di noleggio che dir si voglia, permette 
il controllo dell'aspetto Ii1orale etd educativo, e 
lascia la piena libertà didattica agli Istituti 
locali, nei limiti dei programmi gene,rali. 

In questo senso l' oi~ganizzazione italiana fis
sa tg dalle ordinanze mini~teriali perfeziona e 
supera le similari organizzazioni europee. La 
Dc:::trr, attuale organizzazione, divulgata anche 
attraverso la stampa, ha già destato l'interesse 
di altre nazioni europee che hanno inviato aUa 
nostra Cineteca autonoma i loro rappresen
tanti per studiare questo tipo di organizzazione 
e per assin1ilarlo. È dunque necessario eh~ la 
a.brogaz.ione e sostituzione della legge vigente 
venga a dare vigore e propul~ione alla nostra 
cinematografia scolastica. 

La presente legge sostituisce la precedente, 
adeguando la funzione della cinematografia sco
lastica sia allo spirito della Costituzione della 
Repubblica, sia all'ordinamento democratico 
attraverso il quale si realizza la nostra Ebertà 
di insegnamento, sia alle attuali e'sigenze di
dattiche della scuola. 

Ciò rende possibile, attraverso uffiei pro
vinciali, il controllo generale della funzione e 
dei lin1iti del film nell'istruzione scolastica e 
nella formazione della coscienza umana d~lle 

n1asse nel settore della scuola popolare e della 
gioventù studiosa delle scuole primarie e m.edie. 

Tuttavia è proprio la complessa natura del 
fìlm, tipico prodotto industriale che si realizza 
artisticamente e istruttivamente nell'atto stesso 



D·/segnì di legge e relazioni - 1948-53 -4- Senato della Repubbliea - 291.~ 

della produzione (a differenza del libro che è 
già fatto prima di essere consegnato all'indu
stria della stampa), che ha richiesto presso 
ogni paese la cPeazione di uffiCi speciali. 

Tali uffici differiscono necessariamente da 
quelli ministeriali già esistenti perchè richie
dono nei funzionari un'alta specializzazione 
tecnica pari alla preparazione pedagogica di
dattica ed artistica, che sono fattori inscindi
bili della produzione filmica. 

Quindi H carattere dell'attuale organizza
zione, trasformato in relazione ai criteri di cui 
sopra, conserva i legami disciplinari cqn il 
Nrintistero della Pubblica Istruzione e altre,sì 
l'at1tonomia tecnica ed am.ministrativa richie
sta dalla peculiare funzione dell'Ente (arti
colo 1). 

Le finalità del Cenb~o N azionale infatti non 
si limitano a promuovere la sola cinematogra
fia scolastica, ma comprendono gli altri sussidi . 
audiovisivi che neUa vita scolastica hanno ca-. 
rattere di interdipendenza didattica, come per 
EEempio la te'levis.ione, che nelle nazioni dov~ 
è già diffusa, ha wostrato di poter interferire' 
strian1ente nella vita scolastica e nelle attivita 
istruttive ed educative. Così dicasi della radio.; 

L'articolo 2 •dispone che il patrimonio de-lla 
soppressa Cinetec:a autonoma per la cinema
tograifia. s0olas.tica venga devoluto al Centr6 
N azionale per i sussidi audiovisivi. La consi-: 
ste'I1za di detto patrimonio dovrà risultare da 
un bilancio . che sarà redatto alla data di pub~ . 
blicazione detJla presente legge e che dovrà es-: 
sere approvato con decreto del Ministro delld 
Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro· 
del Tesoro. ' 

Il ·consegui.tnento deHe finalità dell'Ente eh~ 
.si istituisce richiederebbe effettivamente uri 
contributo, da parte dello Stato, più adeguato t 
esso infatti è attualmente limitato ad un~ 
somma che rappresenta un decimo · di quel chJ 
jn passato gli era attribuito dalle varie provvit 
denze previste dall'articolo 2 della legge 193S 
citata, e di cui si chiede l'abrogazione. M~ 
ces-sando le presenti limitazioni del bilanciJ 
del Ministero della Pubblica Istruzione .si sper~ 
ehe il contributo dello Stato al Centro Nazio~· 
na.Ie per i Sussidi Audiovisivi possa ess.e're s.en~ 
sibilmente maggiore di quello ora fissato dal 
comma b} dell'articolo 3 del pre'sente disegnQ 
cti ,}eg~e. - ' 

L'articolo 3, ad ogni modo, segue l'esperien
za deUa legislazione francese per la quale la 
Cineteca scolastica non trae esclusivamente 
dallo Stato le fonti del suo .finanziamento, ma 
sviluppa i suoi rapporti di natura economica 
da una parte con la scuola stessa, perchè il 
fi.lm è un bene di rapido consumo in relazione 
alla intensa circolazione o nole~ggio, e dall'al
tra con diversi Enti sociali e paralleli all'in
cremento dell'istruzione tecnica e prof.essionale 
e produttiva della N azione. 

L'articolo 4 riconosce ,}'esistenza, già din1o
sbratasi funzionale ed adeguata, dei Centri .pro-

. vinciali, uno per ogni Provveditorato agli Stu
di, e sotto la diretta responsabilità degli stessi 
Provveditori agli Studi. Tale articoilo è quindi 
consigliato dall'esperienza di una organizza-

. zione già riconosciuta efficiente dall'unanime 
parere dei Provveditori agli Studi, chiamati 
a presiedere i Cmnita.ti locali, e conferma l'at
tuale ordinamento · degli uffici centrali e pe'ri
f.erici alla cui esclusiva competenza tecnica ·e 
appassionato lavoro si deve se oggi H Ministeto 
della Pubblica Istruz;ione ha definitivamente 
ordinato un suo servizio delicato e comple1sso 
nel quale la tecnica non è che un . aspetto del
l'educazione e dell'istruzione scolastica e quindi 
della cultura. 

Gli articoli 5, 6, 7 e 8 definiscono gli organi 
del Centro, le norme della loro costituz;ione e 
am1ninistrazione nonchè i compiti ad essi ade
guati. 

Gli articoli 9 e 10 definis·cono i requisiti che 
si richiedono per farsi luogo alla nomina di 
Ditettore del Centro la eui cmnpetenza da va
Intarsi anche sui titoli deve eS!ser:e realmente 
« sicura e riconosciuta», data la natura de'l-

- l'Ente stesso la quale richiede contemporanea
. n1ente, in chi sarà chiamato alla direzione del 
' Centro, una esperienza tecnica :fino. ad ieri non 
. richiesta ad uomini della scuola, er una cultura 

pedagogica e didattica proporzionata a quegli 
aspetti pratici che il rinno~am.en,to didattico 
della scuola italiana richiede come improroga
bili. 

L'articolo 11 dispone ·che le moda,lità di as
sunzione, la, consistenza numerica;·- lo stato gi u
ridico e il trattamento economico di attività a 
qualsiasi titolo e di quiescenza del personale 
assunto direttamente dal Centro saranno sta
biliti con apposito Regolarne:qto organico da 
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approvare m·ediante decreto del Ministro della 
Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro 
del Te·soro. 

Con lo stesso articolo 11 si stabilisce ·che con 
k nonne di attuazione della presente legge, da 
emanare sulla proposta del Ministro .della Pub
blica Istruzione di concerto con il Ministro del 
Tesoro, saranno detern1inate le modalità della 
disciplina produttiva dell'Ente e i limiti nume
rici e di grado del .personale statale eventual
Inente da comandare p·resso il Centro· N àzio
nale per i Sussidri Audiovisi:vi; quest'ultilno 
personale graverà sul bilancio dell'Ente. In· 
tale articolo di legge sono dunque previste tut
te le necessarie garanzie perchè tanto il Rego
lamento organico quanto le norme .di attuazio
ne della presente legge, perfettamente ispirati 
alle finalità deN'Ente, costituiscano un rigido 
controllo del suo eventuale sviluppo burocra
tico. 

L'articolo 12 disciplina la sorte del perso
nale della Cineteca autonoma per la cinemato- 1 

grafia scolastica, il quale, alla data di entrata ' 
in vigore del provvedi.mento, cessa dall'impie
go e viene ammesso a liquidare il trattamento 
di· licenziamento che gli compete se'condo le di
sposizioni vigenti in materia. 

Con lo · stes1so articolo si stabilisce che al 
funzionamento del Centro si provveda, tem
poraneamente fino alla emanazione del Rego
-lamento organico previsto dall'ai:·ticolo 11, me-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La Cineteca Autonoma per la Cinematogra
fia scola;stica, istituita con regio decreto-legge 
30 .sette1nbre 1938, n. 1780 convertito• nella 
legge 16 ge·nnaio 1939, n. 288, è soppressa ed 
in suo luogo viene istituito il Centro Nazio
nale per i Sussidi Audiovisivi col compito di 
promuovere la cinematografia didattica e cul-

. turale e ·gli ·altri ·sussidi audiovisivi in ogni or
dine e grado di scuola. 

Il Centro Nazionale' per i Sus.sidi Audiovisivi 
ha personalità giuridica di diritto pubblico, ed 
è sottoposto alla vigilanza del Ministero della 

, Pubblica Istruzione. 

.. dian te il personale licenziato dalla Cineteca che 
ne faccia esplicita rkhiesta entro un termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
della legge. 

Si è creduto di dover s·emplificar.e al . mas
.siino la base legislativa del Centro audiovi.sivo, 
lin1itandola alla struttura generale valida per 
le diverse Reg.ioni :italiane così differenti an
cera per livello culturale e per condizioni so
ciali. 

In o l t.re gli articoli della legge non presumono 
di definire la attività audiov.i1siva poichè e•ssa è, 
nella società moderna, in continuo e rapido 
sviluppo In€ntre manife'Sta notevoli aspetti ìn
ternaziona.lì ed . interdipendenti che' sono ca
rattere specifico del progresso cinematografi·co 
e audiovisivo in generale. E tutto ciò con pie!na 
coscienza delJa cmnplessità, gravità. e urgenza 
àel problema che . al M·inistero deJlla ~ubblica 
Istruzione è stato posto da uno s:viluppo di 
fatto della cine1natografia e radiofonia scola
stica, avvenuto in un periodo di carenza della 
legge; e ·che, dall'altra parte, è stato anche una · 
guida sicura nello stu;dio del ·presente disegno 
di legge. 

Questo senso di responsabilità di fronte allo 
spontaneo sviluppo in atto dei sussidi audiovi
sivi nella educazione ed istruzione scola1stica 
italiana, ci ha fatto obbligo di presentare qu8-
sto progetto di legge per la · sua approvaziono3 
ormai improrogabile. 

Art. 2. 

Il patr.in1:onio della so1ppressa Cineteca Au.
tm.J,oma per la Cinematografia Scolastica; l'i
sultante dal bilancio redatto alla data di pub
blicazione .deMa presente legge, debitamente ap
provato con decreto del Ministero della Pub
blica Istruzione di ' concerto con il Ministro del 
Tesoro, è devoluto al Centr() Nazionale per 
Sussidi Audiovisivi. 

Art. 3 . 

Per il conseguimento de.i suoi fini il Centro 
dispone: 

a) del patrimonio della cessata Ginetec:a 
Ant.oncn1a per la Cineinatogr(;yfia Sc()las.tica; di 
cui al precedente articolo 2; 
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b) del contributo annuo di lire 20.000.00p 
già attribuito alla Cineteca Autonoma per la 
Cinematografia Scolastica ed iscritto per lo 
anno 1952-53 al capitolo n. 238 dello stato di 
previsione della spesa del M'inistero dell:a Pub
bljca Istruzione ; 

cr dei proventi derivanti dalla vendita e 
dal noleggio dei film anche pel tramite degli 
uffici provinciali per la cinematografia di cui 
al successivo articolo 4 ; 

d) di . eventuali contributi, sussidi, lasciti 
e donazioni da parte di scuole, di istituti, di 
enti e di privati. 

Art. 4. 

Per l'attuazione dei suoi scopi il Centro N a
zionale pier i Sussidi Audiovisivi provvederà ad 
istituire in ogni provincia un ufficio provin
ciale per i sussidi audiovisivi scolastiCi, in 
seno al quale saranno create cineteche stabili 
e filmoteche, quali organi di distribuzione e 
di • cultura audiovisiva. 

Qualora l'istituzione degli uffici provinciali 
per i sussidi audiovisivi comporti aumento di 
spesa o di personale, l'istituzione stessa deve 
essere effettuata di concerto con il Ministro 
del Tesoro. 

Art. 5. 

Sono organi del Centro : 
l) il Presidente; 
2) il Consiglio di An1ministrazione ; 
3) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 6. 

Il Presidente dell'Ente è il Ministro pro tem
pore della Pubblica Istruzione. 

Il · Consiglio di Amministrazione è presie
duto dal Preside·nte dell'Ent1e o in 1suà assenza 
od in1pedimento dal Direttore Generale del
ristruzione Sup·eriore. 

Il Consiglio di A~mministrazione è nominato 
con decreto del . President~ della Repubblica, 
sulla proposta del Ministro della Pubblica 
Id ruzione ed è composto da: 

a) un funzionario del Ministero della 
Pubblica Istruzione; 

b) due rappresent anti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri dei quali uno in rappre
sentanza della Direzione dello Spettacolo, e 
l' a.l:tro in rappresentanza degli Enti cinemato-· 
g.raifiei vigila;bi dalla Presidenza medes.i·..,na ; 

c) un rappresentante del Ministero del 
Tesoro; 

d) il Direttore del Centro pro tempore, ·che 
partecipa alle sedute a titolo consultivo. 

In caso di votazione in parità o di diveTgen
za dei pareri prevale il voto del Pre'sidente del 
Consiglio {li amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione dura in ca
rica tre anni. I componenti di cui alle lettere 
a), b) e c) possono essere confermati. In caso 
di ce·ssazione di un componente si provvede "-. 
c:on la stessa procedura alla nomina del sosti
t uto per il restante periodo fìno alla s·cadenza 
del tri ennio in corso. 

Art. 7. 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto 
di tre membri effettivi e di tre supplenti e 
dura in carica tre anni·. I membri possono es
sere confermati per un altro triennio. 

La nomina del Collegio dei revisori dei conti 
è fatta con decreto del Ministro della Pubblica 

, Istruzione, SIU designazione per due terzi del 
Ministro del Tesoro e per un terzo del Presi
dente della Corte dei conti. 

Art. 8. 

Il Consiglio di Arnn1inistrazione: 
l) imparbsce le direttive che regolano il 

funzionamento del Centro in relazione allB sue 
finalità; 

2) presenta al Ministero della Pubblica 
Istruzione, per l'approvazione, il bilancio pre
ventivo ed il conto consuntivo deWEnte; 

3) delibera il Regolamento di cui al :suc
cessi v d articolo 11 ; 

4) delibera su ogni altra questione riguar
dante l'attività dell'Ente. 

Le deliberazioni concernenti alienazioni di 
beni patni'rnonia.l.i d.a reddito devono essere 
·sottop·oste all'approvazione del Ministro della 
Pubblica Istruzione di concerto con il Mini
stro del Tesoro. 
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Art. 9. 

A capo -dei servizi del Centro è preposto un 
Direttore, il quale ·coordina l'attività di dett~ 

servizi per quanto riguarda sia l'attuazione 
dei compiti istituzionali, secondo le direttive 
del Consiglio di amministrazione, sia il fun
zionamento degli Uffici centrali e periferici. 

. Art. 10. 

Le funzioni di Direttore del Centro devono 
essere ·esercitate per incarico da un preside o 
da un professore di Istituti medi superiori, 
di grado V o VI, di sicura e riconosciuta com
petenza pedagogica, tecnka e cinedidattica da 
comprovare mediante titoli sp~cifici, designato 

. dal Ministro pro tempore della Pubblica Istru
zione previo parere del Consiglio di ammini
strazione del Ministero medesimo. 

7 

n preside o professore incaricato, a norm.a 
del prec-edente comma, è collocato ne'lla posi- 1 
zione di comando, e grava, per la relativa 
spesa, sul bilancio del Centro. 

Art. 1~. 

Le modalità di assunzione, la .consistenza nu
merica, lo stato giuridico ·e il trattamento e·co
nomico di attività a qualsiasi titolo e di quie.:. 
scenza del personale assunto direttamente dal 
Centro N azionale .per i Sussidi Audiovisivi, sa
ranno stabiliti con apposito Regolamento orga
nico da approvare m~diante decreto del Mini
stro della Pubblica Istruzione di conce-rto con 
il Presidente del Consiglio dei ministri e con 
ii Ministro del Tesoro. 

Con le norme di attuazione delrla pre,sente 
legge, da emanare sulla proposta del Ministro 
della Pubblica Istruzione di concerto con il Mi-
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nistro del Tesoro, saranno stabiliti le modalità 
della disciplina produttiva deLl'Ente e i limiti 
nun1erici e di grado del personale statale even-

' tualmente da còmandare presso il Centro N:a-
zionale per i Sussidi Audiovisivi; ta!le perso
D ~le graverà .sul bilancio dell'Ente. 

Art. 12. 

Il personale in servizio alla data di pubblica.
zione della presente legge presso la Cineteca 
Autonoma per la Cin~matografia Scolastica, 
c-essa dall'impiego dall:a data predetta ed è 
ammesso a liquidare il trattamento di licerr~ 

ziamento che ad esso personale possa compe
tere seco-ndo le disposizioni legisllative vigenti 
in 1nateria. 

Al funzionamento del Centro sarà pra.vve'du
to, te1nporaneamente ~ non oltr:e la emanazione 
del Regolamento organico previsto dall'artico
lo 11, mediante il personale licenziato a norma 
del precedente comma, che ne faccia esplicita 
richiesta entro trenta giorni daUa data di pub
blicazione della presente leg.ge e che a giudizio 
del Presidente del Centro sia ri,conosciuto ne
cessario ed idoneo a corri1spondere alle esigenze 
funzionali dell'Ente. 

L'assunzione, da p'arte del Centro, de·l perso
nale di cui al precedente comma, riveste carat
tere di provvisorietà e le relative prestazioni 
non possono durare oltre !'·emanazione del Re
golamento organico di cui al citato articolo 11; 
il trattamento economico non può, comunqu~ , 

eccedere quello stabilito per i dipendenti statali 
non di ruolo di categoria parificabile in base al 
titolo di studio posseduto dal personale mede
simo ed alle funzioni da esso esercitate. All'at-· 
to della cessazione di tali pvestazioni, codesto 
personale fruirà del trattamento di licenzia
n1ento che possa competergli secondo le dispo
sizioni le·gislative vigenti in mate-ria. 


